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Dal boom editoriale del 12 dice­  
bre 1969 al trafiletto attuale : 
cosa rappresenta un anno di gale­
ra per un compagno? E’ indubbia­
mente un fatto che non può scuo­
tere la coscienza della classe 
borghese ne quella dei suoi vili 
paraninfi; ciò costituisce comun­
que una ulteriore dimostrazione 
del criminale disegno della clas­
se dominante di smorzare l’uni­
ca autentica voce di libertà, la 
voce dell’anarchia.
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editoriale

A Milano, il 12 dicembre, durante una manifestazione anarchica, i 
carabinieri hanno ucciso, con fredda determinazione, il compagno in- 
ternazionalista Saverio Saltarelli. La "strategia. della. tensione" é 
ricomparsa con improvvisa durezza, anche se da un anno (gli anarchi­
ci da molto prima) tutti i gruppi, dalla sinistra extraparlamentare 
al L.S.I., l’hanno riconosciuta e denunciata. Ma il fatto che nulla, 
é mutato e nulla intende mutare, significa che la "strategia" é di­
ventata il "regime" dello, pratica costante, omicida, della violenza 
di Stato. Le squadre fasciste si moltiplicano fra lo sdegno impoten 
te dello, cosiddetta "sinistra", il questore Guida, il calunniatore, 
viene impunemente assolto per lo terzo volto, senza che mo.i si sia 
presentato ad un processo (ringraziamo comunque il "giudice orchi- 

r * viatore" per averci risparmiato un’altro, farsa). Al processo Cala- 
bresi/Lotta Continua la difesa dei poliziotti non si do. la peno, di - 
intervenire per limitare il grottesco cumulo di menzogne che in quel 
la sede vengono pronunziate: 1 ’assoluzione-é garantita dalla. Costitu 
zione, dallo Stato, dalla Magistratura, dai padroni. Ha la difesa 
non sa che il verdetto non saranno i giudici a pronunciarlo, saran­
no i proletari ed i compagni di Lineili, al momento opportuno.

Dopo che la polizia e (particolare curioso e non casuale) i cara­
binieri hanno ridotto Milano ad un campo di battaglia provocando i 
disordini in cui é morto Saltarelli, Restivo e Saragat si precipi­
tano a garantire la repressione delle "centrali terroristiche della 
violenza" definite questa volta, con un chiaro significato di minac­
eia, "illegali", che, a parer loro, non sono polizia carabinieri e 
fascisti come tutti gli altri sanno, ma gli anarchici.

In ogni caso uno Stato fuorilegge non può dar dell’ "illegale" a 
nessuno, ne tanto meno ha il diritto di impedire agli anarchici di 
manifestare per lo liberazione di Valpreda, contro cui nessuna pro­
va é stata raccolta, ad un anno dalla strage con cui si é cercato di 
distruggere il movimento anarchico, con lo. diffamazione, 1<intimida­
zione e la violenza.

Il compagno Valpreda in questo anno ho. dimostrato di saper regge 
re il confronto con gli inquirenti e i poliziotti che lo hanno scel­
to come capro espiatorio. La suo. salute però, dopo un anno di ca.rce 
re, non é buona: attualmente si trova all’infermeria, dove il trat­
tamento é un poco migliore. La lotto, che Pietro Valpreda deve soste 
nere é molto dura, e lo diventa sempre di più. Solo la solidarietà 
dei compagni, una solidarietà continua ed efficace, é sempre più ne 
cessarla per aiutare lui e gli altri compagni incarcerati. Nelle ma 
nifestazioni, noi volantini, nei discorsi, non dimentichiamo che se 
Lineili é morto e possiamo solo vendicarlo, Valpreda é vivo e deve 
tornare libero !

In Spagna, il popolo spagnolo sta dimostrando che 30 anni di fa­
scismo non piegano la, resistenza, o lo lotto, ma. le rendono più co­
scienti e dure.

Cinque compagni spagnoli nonostante la clandestinità ed i peri­
coli cui sono sottoposti, hanno reagito con una prontezza e una de 
cisione ammirabili. Nella feroce repressione scatenata dai franchi 
sti per frenare le manifestazioni di solidarietà a favore dei pro­
cessati di Burgos, anche questi cinque compagni anarchici della C. 
N.T., sono stati incarcerati pochi giorni fa. Siamo in attesa di a­
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vere notizie più precise sulla loro sorte.
A Milano il compagno Miguel Garcia. liberato due anni fa dopo 

aver passato vent'anni nelle galere di Franco, ha parlato di fron 
te a diverse centinaia di spettatori. Da due anni, cioè. da quando 
é stato scarcerato, il compagno, Garcia percorre l’Europa con l'in­
tento di far conoscere le condizioni in cui vivono, i militanti ri 
voluzionari nelle carceri spagnole. Alla - conferenza é seguito un 
lungo dibattito sulle condizioni della lotta antifascista in Spa­
gna.

Se non ci saranno ulteriori rinvìi (sembrerebbe impossibile 
perché scadono i termini della conclusione dell'istruttoria, ma 
ci si può aspettare di tutto), il processo ai compagni accusati 
degli attentati del 25 aprile 1968 alla Fiera Campionaria e al­
la Stazione Centrale di Milano, é stato;fissato per la fine di 
marzo (duo anni di carcere preventivo!). La campagna di solida­
rietà e dì controinformazione nei confronti di Bruschi, Faccio- 
li, Pulsinelli, Della Savia, buttata all’aria dai fatti del 12- 
dicembre, dovrà essere ripresa.

Infine apprendiamo che Emilio Bagnoli (uno degli accusati con 
Valpreda, della "strage di Stato" del 12 dicembre 1969) é stato 
scarcerato il 22 dicembre scorso per totale mancanza di indizi 
a suo carico. Per Bagnoli sono stati necessari 12 mesi, per gli
altri ?

crocenera otto

LA PROVOCAZIONE CONTINUA

TORINO I COMPAGNI CI INFORMANO CHE SI E’ FORMATO UN GRUPPO 
MISTO DI GIOVANI SPROVVEDUTI E DI PROVOCATORI SEDICENTI "COMU­
NISTI-LIBERTARI", CHE HA PRESO CONTATTI CON IL FRONTE NAZIONA­
LE (L’ORGANIZZAZIONE FASCISTA DI JUNIO VALERIO BORGHESE), CUI
HA CHIESTO SOVVENZIONI.
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BULGARI..:'

I nostri compagni bulgari ci hanno 
informato eli un processo e di recen 
ti azioni persecutorie della Gesta 
po bulgara contro un gruppo di stu  
denti» Noi facciamo nostro il loro 
appello per una protesta interna- 
zi orale, anche se siamo convinti 
che i dittatori bulgari non si la 
sciano influenzare da onesto tipo 
di protesta. Con ciò vigliamo so­
prattutto rivolgerci a enei compa  
gni, che ancora si lasciano sempre 
strumentalizzare nell’azione dai 
comunisti e Cai diversi altri so­
stenitori di una dittatura, e che 
non hanno ancora capito la diffe­
renza, solo formale, tra fascismo 
nero, ornamene o rosso.
Il 4 novembre 1969 ha avuto luogo 
a Sofia il processo contro otto per 
sono (7 studenti e I lavoratore), 
a porte chiuse, cioè con l’esclu­
sione del pubblico. Sei studenti, 
figli di ulti funzionari di parti­
to e cani dello polizia segreta, 
che erano scontenti delle condizio 
ni regnanti all’università e della 
schiavitù politica e economica del 
paese, avevano deciso di manifesta 
re il loro malcontento per cui s  
scrissero un appello e lo diffuse­
ro tra la popolazione. Per onesto 
si erano serviti di un giorno fe­
stivo.
Sei studenti si sono ribellati con 
tro la tirannia del partito e del­
lo stato, sostenuta dai loro padri. 
Il gruppo si era procurato una mac 
china da scrivere e l’appello fu 
scritto in casa del segretario di­
strettuale in russo. Infine onesto 
appello fu. mandato per posta a di- 
versi indirizzi ed anche messo, da 
gli stessi studenti con le loro ma 
ni, nelle cassette delle lettere. 
Durante l’udienza gli studenti han­
no manifestato il loro ribrezzo con 
tro l’attuale terrore dell’apparato 
di partito e non hanno mostrato al 
cun pentimento. Essi hanno dichia­

rato di fronte al giudice che du­
rante il carcero preventivo erano 
sottoposti a torturo e persino fru 
stati nelle celle della polizia se­
greta, allo scopo di estorcere lo­
ro le confessioni voluto dalla po­
lizia.
Il figlio del direttore della po­
lizia. segreta è stato condannato 
a 5 anni di galera, tre studenti 
hanno avuto due anni a testa od 
altri due studenti hanno avuto un 
anno di carcero ciascuno, il set­
timo studente, Germinai Tschiwikow 
studente del secondo anno di gior  
nalistica, figlio di un combatter­
te antifranchista nella .guerra ci 
vile spagnola, Panajot Tschiwikow, 
di professione scrittore tradutto­
re, é stato condannato ad una pera 
detentiva di tre anni. Nemmeno la 
polizia è riuscita, a dimostrare la 
esistenza di collegamenti fra que­
st'ultimo studente ed il gruppo, 
così come non si è potuto dimostra 
ro la sua partecipazione alla sto­
cura dell’appello. E’ stato condan 
nato perchè, fin dall’infanzia, 
manteneva stretti rapporti di ami­
cizia con i predetti studenti, e 
perchè, durante la perquisizione 
dello, sua stanza, è stato trovato 
un libro di Cohn-Bendit in tedesco. 
L’ottavo accusato, Christo Jorda­
now, lavoratore e combattente per 
la libertà contro tutte le ditta­
ture, che ha passato l’intera sua 
vita in carcero ed in campo di con 
centramento, è stato condannato ad 
un anno con la condizionalo, pur 
senza, mai avere avuto contatti con 
il gruppo di studenti comparso di 
fronte al giudice. Coine è eviden­
te, i dittatori do Sofia vogliono 
annientare questi combatterti, per 
la libertà, così come 12 anni fa 
hanno liquidato Manel Wassew, il 
famoso combattente del movimento 
operaio.
Su questo processo non è .apparsa 
nemmeno una riga sulla stampo bulga­
ra. Il processo d’appello si è svol 
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to a. Sofia il 19 aprile 1970, ma 
fino a questo momento non ci è an­
cora noto l'esito del ricorso.
(Da Anarcho--Info n. 2 Periodico 
anarchico *• Vienna).

La lotta nelle prigioni di Franco

Por anni l’intero fardello della 
lotta contro il fascismo e la ri- 
rannia, è caduto sulle spalle della 
Resistenze, della classe operaia. 
Ora che dappertutto vi è un senso 
di .agitazione, c vi sono gli inizi 
di un ’ opposizione ; la borghesia co 
mincia a soffrire e consegucntej.ien 
te vuole aumentare la propria re- 
nutazione. (Già, con ignoranza pa­
ri ad ingenuità, "Peace News" (No­
tizie della paco) ha affermato che 
la lotta non è più limitata, a pò- 
chi studenti o preti (!) ).
Molte persone del canno liberale 
sono nella medesima posizione di 
uomini come Kcnjatta o Mokarios, 
prima della liberazione nazionale, 
e stanno facendo "apprendistato" 
P'-r il governo.
Ma fra il movimento studentesco ci 
sono molti che si sono mossi che 
si sono mossi, o prima o durante 
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la loro detenzione in prigione,ver 
so una posizione rivoluzionaria, mol 
to più avanzata di avella degli stu 
denti di ogni altro posto. Gli "A- 
cratas" sono l'esempio più tipico. 
Ed ora rendiamo pii onori al nosro 
compagno Francisco Gii De Jean . I 
suoi ponitori, che sono complici 
del regimo- e che da osso traggono 
vantaggi, non vogliono avere pim 
ni-Site a che fare con lui. Egli ha 
combattuto per gli Acratas e si è 
ritrovato in prigione a Temei.
Poiché, egli è minorenne, e poiché 
la direzione del carcere ha detto 
che ciucila prigione non deve più 
essere usata per i minorenni, si 
trovava lì"illogalmonte". Una del 
lo .guardie carcerarie ha corcato 
di molestarlo, cercando di convin 
cerio a diventare uno di cuci pio ‘ 
vani omosessuali.che, nello grigio 
ni spagnolo, sono spediti molto

spesso, benché minorenni, alle ori 
gioni dogli adulti, per motivi fae 
cilmonte comprensibili.
Può essere che le autorità abbia­
no cercato di piegare il suo svi- 
rito, mischiandolo con avelli. Co 
munque, andò a finire che il car 
ceriere dove i to farsi medicare la 
mascella. DeJean fu condannato a 
150 giorni nella cella di segrego 
zione, dono essere stato condanna 
to ad unarigorosa punizione da par 
te del comitato disciplinare, per 
aver assalito il carceriere. Un 
giudice ha noi aggiunto la sentcn 
za di trasferimento al centro pe­
nalo di Gonna, dove lo condizioni 
sono più "disciplinate".

Ventisette baschi, dell’ETÀ o del 
la. CNT, sono in prigione a Burgos 
in attesa di processo. Dovranno 
presentarsi di fronte, ad un tribù 
nolo militare per rispondere del­
l’accusa di Vbgnditismo e terrori 
smo", secondo una legge rimesso, 
in vigore.
In realtà, ci sono alcuni preti 
frai membri dell’ETÀ trattenuti 
come "banditi". Fra avesti sono 
detenuti Ixvtoro Abriskota Karta, 
di Biscay, detenuto fin dall'apri, 
le 1959. Bitter Araba Bilbao, di 
Bolveta, ferito durante la cattu­
ra, benché disarmato. José Maria 
Derrensono Cedesro, di Guipuzcoa, 
detenuto do, dicembre. Una compagno. 
Jone Denensoro Ccbeiro, di Snntan 
der, detenuta sin dall'aprile 1969. 
Un prete, Jon Extabe Garitacciava, 
Enrique Gesalaga Larreta, anche lui 
di Guipozcoa, che rimase ferito 
quando gli spararono alle spalle. 
Yokin Artola, anche lui di Guipuz­
coa, che ha di fronte a sé l’erga 
stolo. Xabier Martincz, detenuto 
fin dal marzo 1969. Gregorio Lopez 
Irasueguen, arrestato mentre ten­
tava di liberare la sua compagna 
Miriam Odriozola, oro. detenuta nel 
la prigione di Alcala.
Inoltre, accusati di reati per i 
quali è richiesta la. pena di mor­
te cono Mario Matxionde ed Eduardo 
Romero.
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Questo e solo un breve sommarioi 
Molti eli cuoi prigionieri sono fe  
riti e stanno norebdi, n parte le 
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inesorabili conio,nne chieste dal­
la logge. Ma la concentrazione dei 
noni nell’area basca è di ncr sé 
stessa un'indicazione del genoci­
dio che sta venendo praticato in 
Biscay e nelle province basche.
(cfr. supplemento allegato)*

(Da Bollettino dell’"Anarchist 
Black Cross" - voi. In. 9 - Set­
tembre 1970)♦

Il Bollettino n. 21 del C.I.R.A - Losanna (CENTRO INTERNAZIONALE DI 
RICERCHE SULL’ANARCHISMO) sta per essere pubblicato.
Ricordiamo che il C.I.R.A. mette a disposiziono di tutti:

“ 2.000 volumi in. 20 lingue (di oui 250 in italiano)
- 2.700 opuscoli in 20 lingue (di cui 450 in italiano)

Inoltre ho raccolto più di 500 collezioni di giornali, riviste, bollc_t
-ini (di cui una certa parto in italiano).
Ber assicurare la sua esistenza od aiutarlo a svilupparsi la vostra 
adesione ? indispensabile ! (Lire 1.500 per un anno danno diritto al 
prestito di libri o all *abbonamento al Bollettino).
Cassa per 1'ITALIA: Luisa GIROTTI - via Amerigo Vospucci, 45 - 40I3I 
BOLOGNA - OCR 8/30381.

La Crocenera ha disponibile per i gruppi dell’Alta Italia un filmato 
su lincili (come precedentemente comunicato ad alcuni gruppi con let 

toro circolare).

Il firn, fino ad ora, e stato proiettato in diverse città tra cui: 

MILANO - BOLOGNA - ANCONA - LECCO - CARPI ed altri centri dell’Emilia 

Romangna e della Lombardia.

Per ulteriori informazioni o chiarimenti scriveteci.
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Il 12 ottobre è cominciato a Cagliari il processo contro i 23 compagni 
(di cui 14 ristretti nelle locali carceri giudiziarie), colpevoli di 
essersi difesi dalle preordinate violente poliziesche il 24 aprile, in 
occasione della visita del papa al ouartiere-ghotto di Sant’Elia.
Come é noto gli incidenti sono nati a seguito delle cotonate abbondan­
te elargite dalla polizia a quei compagni che tenevano in .sit-in davan 
ti agli automezzi della 1,3. per protestare contro il provocatorio se 
ouestro del megafono appartenente al Gruppo Dioniso.
Como la stessa stampa localo e padronale aveva avuto modo di constata 
re, questo processo rischiava di assumere proporzioni eccessivo a cau 
sa di episodi collaterali provocatori, quali ad esempio la schedatura 
- durante le prime udienze - di tutti coloro che intendevano accedere 
all’aula del tribunale, la continua presenza in aula di testi d’accusa 
e il fermo,al termine dell'udienza, di tre compagni (Gino Liverani, 
Maddalena Cadeddu, Franco Calledda) perchè salutavano con il pugno chiù 
so, unitamente alla -quasi totalità del pubblico, i compagni detenuti. 
Molto scalpore ha suscitato l'episodio del brigadiere di P.S., Serra 
Francesco, sorpreso in aula da alcuni compagni mentre prendeva appunti 
e costretto a consegnarli al presidente Delogu dbpo che il Tribunale, 
a seguito delle vivaci proteste del consiglio di difesa, glielo aveva 
formalmente ordinato. •
I compagni avvocati del collegio di difesa: Sorbi, Canestrini e Pisco- 
po, hanno sin dall'inizio costantemente ribadita la natura prettamente 
POLITICA del processo al tribunale che, come ora naturale, ha più vol­
to affermato che "questo processo sarà uguale a tutti gli altri”.
Le deposizioni dei testi d’accusa (quasi tutti poliziotti), perlomeno 
contradditorie, quando non grottesche, hanno fatto trapelare la dirami 
ca della provocazione e la falsità delle testimonianze d’accusa.
La sentenza è stata la seguente:
- Marco Congiu anarchico 1 anno e 10 mesi
- Carlo Niola anarchico 1 anno e I0 mesi
- Piero Cordia Marxista-leninista 1 anno e 10 mesi
Tutti gli altri sono stati assolti con varie formule o scarcerati per 
aver già scontato la pena.

TRIESTE
Il 18.10.1970 i compagni anarchici hanno organizzato una manifestazione 
(la prima di un grumo anarchico da almeno trent'anni) con la vollabora 
zione di altri gruppi della sinistra extraparlamentare.
La manifestazione, cui hanno partecipato 500 persone, ha ricordato l'as 
sassinio di Lineili e l'innocenza di Valpreda. Sono stati diffusi i li 
bri: "LA STRAGE DI STATO” e "LE BOMBE DEI PADRONI" ed è stato tenuto 
un pubblico dibattito dono la proiezione del documento filmato "GIUSEP­
PE PINELLI" del Comitato Cineasti Italiani Contro la Repressione.
Alcuni giorni dopo ad un compagno è stata notificata una denuncia per 
vilipendio della bandi era e del caro dello stato.

Movimento Anarchico Sardo
Gruppo di controinformazione
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MILANO : OCCHIO AI PROVOCATORI
MILANO. In coincidenza con lo. ripresa delle lotte operaie, un’orgoniz- 
zaeione di estrema destra di proporrebbe di montare in una .orando azieió 

•- - ’ - r V

da milanese (la Sit-Siemens o la Pirelli) una. sangv. in. osa. provocazione, 
capace di muovere a sdegno l’opinione pubblica. L’azione dovrebbe coin 
volgere uno dei gruppi meno viglienti dello, sinistro, ex tra-p^ ri amen ta­
re, ovviamente per far cadere su di esso la responsabilità dei fatti.
Questo gruppo è da. tempo tenuto sotto osservazione da. alcuni "investigo, 
tori privati", che hanno lo scopo di raccogliere clementi di ambiguità 
e di sospetto tali da avvalorare, poi, le noù gravi accuse. E’ la stes 
sa tecnica sperimentata, con successo, ai dannidegli anarchici romani 
e milanesi nelle settimane che precedettero gli attentati del dicembre 
I?6f (do, bcd n. 4)

CON PINELLI ERANO IN CINQUE 0 IN SETTE?
MILANO. Nella stanze, al IV piano della Questura milanese, dalla, quale 
cadde il corpo di Giuseppe Pirelli il 15 dicembre 1969, oltre alle cin 
ctue persone già note e interrogate nei primi giorni del processo o, Lot-  
ta, Continua (commissario aggiunto Calabresi, brigadieri Caracuta, Mai- 
nardi, Muccillo, Panessa, tenente dei carabinieri Lograno), c’era.no ni­
tri due urmini: due brigadieri dei carabinieri, Giuseppe Cali e Attilio 
Sarti. In particolare, quest’ultimo sarebbe stato testimone della, cndu 
ta di Pino Pinelli dall’ufficio del commissario Calabresi, (da bcd n.4).

MILANO. Il commissario aggiunto Luigi Calabresi sto. por lasciare liilo- 
no. E’ il terzo protagonista del coso Pinoli! che viene allontanato 
dolio città, dopo il tenente dei carabinieri Logro.no, che è anche di­
venuto cn.pitano, e il cuestore Marcello Guida, trasferito o. Roma con 
incarichi ministeriali. Anche Calabresi, pur .avendo ottenuto la. suffi­
cienza all’orale (leggi deposizione al processo contro Lotta Continuo), 
e stato promosso: raggiungerà Pese oro. con il rango di commissario . 
Sembra infine che, nel quadro dei mutamenti in corso nello, notizia mi­
lanese, si stia attertamente crnsi de dando anche la. posizione del capo 
della squadra politica Antonino Allegra. (da bed n. 4). 

Apprendiamo che al suo arrivo a Pescara, Calabresi si è tro­
vato lo città tappezzata dalle solite scritte: "Calabresi os 
sassino” e quello, inedita “Pescaresi, attenzione, Calabresi e 
arrivato nello, vostro, città”.

RESTA INEDITO IL FALSO DOSSIES DEL GIORNALISTA SCIACALLO
MILANO, E’ andato a vuoto, por la seconda volta (la prima fu nella se or 
sa primavera) il tentativo di orchestrare una campagna di stampa diffa­
matoria contro Giuseppe Lineili e la vedova Licia Rognini. Un giornali- 
sta milanese noto per il suo costante e, a quanto si dice, non disinte­
ressato appoggio alle tesi della polizia c di certi magistrati sugli 
attentati del dicembre 1965, intendevo. i:passaret: a un settimanale opnor 
tuttamente scelto dal materiale pseudo--s con dalietico sulla vita privato, 
di Lineili, por poi rilanci rio in sedi più autorevoli*
L'andamento delle prime udienze del processo Calabresi-Lotta Continua, 
cioè dogli inte^rogotori del cornaisoarie aggiunto e del suo superiore, 
Antonino Allegra, apporsi non poco imbarazzati, non solo non ha offerto 
alcun pretesto ad uno eventuale campagna contro Lincili, ma ha me so in 
evidenze, che la manovro, sarebbe stata del tutto co^ tropi-educante, spe­
cialmente dopo che, sulle ormo del giudice istruttore del processo Voi 
preda, Vittorio Occorsio, anche il pubblico ministero al processo di
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Milano, Luigi Guicciardu, ha premesso alla trattazione della causa un 
elogio funebre dell’anarchico scomparso. (da bcd n. 4)

CONCENTRATI A PALERMO I.MAZZIERI MISSINI

PALERMO. Forti raggruppamenti di fascisti, volontari o mercenari, che 
dalla Sicilia si erano trasferiti a Reggio Calabria, por strumentaliz­
zare la protesta popolare in fraterno accordo con i notabili della de 
etra governativa e del PLI, hanno riattraversato lo stretto accompagno. 
ti dai mazzieri professionisti provenienti anche da altre regioni, in. 
previsione dei disordini che si vanno preparando nell’isola. Fallito per 
ora 1'esperimento eversivo nel "triangolo industriale"del Nord, si ri­
tenta nel Trentino c nel profondo Sud dove 1!indebolimento della sini­
stra tradizionale, la cronica depressione economica, e lo. scarsa consi­
stenza organizzativa delle masse lasciano disponibili all’avventura 
vasti strati di sottoproletariato e persino molti proletari diseducati. 
Anche alcune scuadracce milanesi hanno ridotto i loro "effettivi" por 
inviare rinforzi ai camerati meridionali, mentre Valerio Borghese in 
persona ha compiuto alcuni viaggi in Sicilia por annodare i fili della 
sua rete di alleanze. (da bcd n. 4).

GENOVA. Precisi indizi sul secuestro di Sergio Grido Ila, e l’esame del  - - 
le nebulose testimonianze dal rapito c dai suoi familiari, comprovano 
che il ratto è stato compiuto da una delle tante associazioni semi-clan 
destine dell’estrema destra. Quella destra che dal defunto Gadolla pa­
dre, fascista attivo, aveva ottenuto por anni donati è favori a profusio 
ne, rifiutati invece dalla vedova, più. parsimoniosa e meno politicizza­
ta. Durante la permanenza nella tenda in attesa dei milioni del riscnt 
to (cho, come si sa, furono molto meno di duecento) uno dei custodi in 
timo al ragazzo: "Quando tomi o casa non dire niente a. nessuno so non 
vuoi che tuo madre finisco ammazzata sotto un’automobile. Non faro il 
furbo, perchè noi abbiamo molti amici anche nello forzo di polizia e so 
racconti Qualcosa, veniamo a saperlo subito". Cho coso non doveva dire 
Gadollo? In Quale punto della Val d*Avete era la tenda? Oppure che un 
oltre dei suoi guardiani gli avevo fatto capire che, personalmente,non 
ci guadagnava niente in cucila faccen’'a perchè tonto i soldi nnduvo.no 
"tutti ol gruppo"?. Se le parole dei due compiici posti di guardia alla 
tonzu hanno un fondamento, è molto probabile che l’inchiesta sul rupi 
mento venga archiviata tra i casi insoluti o che mondanti ed esecutori 
del. ratto restino per sempre "sconosciuti", .(do bed n. 4). 

ROMA. Angolo Gasilo o Giovanni Aric.ò, due dei quattro anarchici di Rog­
gio Calabria morti in un incidente stradale la notte fra il 27 o il 28 
settembre scorso, orano stati interrogati da Ernesto Cudillo, giudice 
istruttore del processo Valpreda, e avevano testimoniato o. difesa degli 
imputati. In particolare, il Gasile riferì a Cudinno una circostanza noi 
io importante: il tentativo fatto nell’estate 1968 da alcuni fascisti 
di Ordine Nuovo di costituire un circolo pseudo-anarchico XXII E orzo a 
Roggio Calabria.Prima dello, loro morte, Gasile e Aricò avevano svolto 
una indagine sull'attività del Pronte Nazionale di Valerio Borghese in 
Calabria, durante i recenti moti popolari* L’incidente automobilistico 
che è costato lo vita a quattro anarchici (tra essi la tedesco. Annolise 
Borth) è avvenuto al km. 58 dell'Autosole, fra Anugni e Ferentino, nei
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•pressi della tenuta. del principe Borghese. Nello tratto perse lo. vita, 
in un incidente analogo, le meglio di Borghese, nel febbraio 196.'. L’r 
tocarro, targato SA I.3537I, pilotato dai fratelli Serafino e Ruggero 
Aniello, contro il quale di è schiantata l’auto degli anarchici, è lo 
stesso che il 28 ottobre ha dato inizio alla serio di tamponamenti che 
bruno causato sull’autostrada, alle porte di Minano, otto morti e più 
di quaranta feriti, (da bed n. 4).

II CALDO NOVEMBRE DELL'"EINSTEIN"
MILANO. Come al liceo "Torouato Tasso" di Roma, al liceo "Albert Ein- 
stein" di Milano la polizia è ormai di casa. L'ha chiamata il preside, 
Enrico Giorgiacodis, napoletano, parlatore abilissimo, socialdemocrati­
co, amico del provveditore agli studi Alberto Leo e, cosa meno normale 
per un preside, del Vice questore Vittoria, forse il più noto fra i 
prandi caricatori di cortei studenteschi. Nel giro di due settimane o 
poco più, la polizia è. intervenuta all'"Einstein" tre volto, il 9, il 1.3 
e il 25 novembre, per farlo sgomberare: naturalmente all’ora del latta­
io o a. .quella in cui chiudono i bar. Per la verità, lo forze dell’ordi­
ne avevano gii da se awai alcuni rappresentanti stabili in seno al li­
ce^ mil. .'lese: poliziot ti in borghese, presen ti a quasi tutte le assem­
blee e immancabili nei r menti più caldi. Il professor Giorgiacodis si 
è giustificato dicendo ohe la presenza di poliziotti gli è stata impo­
sta dallo, questure.'e i' neriosanente richiesta da una "libera associazio. 
no dei genitori" che d' fatto raggnippo. genitori di ideo fasciste. 
Nel corso del caldo novembre dell’Einstein, il presidente di questa as­
sociazione, Ugo F ttori, ha minacciato di denuncia un ’ iuegnante, la prò 
fesso-ressa Bai din di matematica: solo quando quest'ultima ha .avuto un 
colloquio con l’ispettore inviato dal Ministero lo minacce di denuncia 
sono rientrate. La situazione dell’"Einstein", 'dove lo scorso anno si 
era parlato di una lista nera di otto insognanti, sei dei quali sono 
stati di fatto allento nati con vari pretesti (alcuni con un abbassamento 
della qualifica), era .li nuovo Precipitata all’inizio di novembre quan­
do il preside, dopo aver concesso una assemblea che gli ora stata ri­
chiesta 20 giorni prima, e dopo averla presenziata senza in terrouporla, 
annunciavo, la sospensione per un anno degli studenti  Gianfranco Bellini 
e Mario Giovannini eh:, secondo le testimonianze di alcuni insegnanti, 
avevano pronunciato nel corso del dibattito fresi come: "Io non credo 
alle putLanate del preside", "Io su questa società di merda di cago sop 
tra". Infine, la sere del 26 novembre, dopo la terze. irruzione della po 
Lizio, nell’istituto, m una riunione dei presidenti delle associazioni 
dei genitori degli istituti superiori di Milano, il rappresentante del- 
l’"Einstein", Ugo Fai tori, ha detto: "E’ stato il dottor Allegra a con­
sigliarci di fare un pò di baccano per tenere a. freno di studenti". Il 
dottor Antonino Allegra è ancora, come quasi tutti sanno, il capo della 
Squadra politica della questura milanese, (da bcd n. 5). 

• • *

LA PRIMULA DELLA VALTELLINA
ROMA. Carlo Fumagalli, 47 anni, il capo del MAR (Movimento di. azione ri 
voluzionaria) che celebrò la sua settimana, calda in alta Valtellina nel 
mese di aprile con una serio di attentati e altre azioni. dimostratile, 
tutte tendenti all ’instaurazione in Italia di una repubblica presidenzia 
le, è tuttora latitante o indisturbato. Perchè l’ex capo partigiano con 
vortito al fascisi.io è così introvabile? Forse perché si. pensa che sia me 
.^lio non trovarlo. por non compromettere rii ufficiali, gli industriali 
è i segretari degli alti uffici dai quali riceveva ordini? Così, 'lontre 
i caroloinicri lo c '.rcono, si fa per dire, in Val tellina l^nafinlli scar-~ 
rov'iso liberamente la nna parto all’altra d’Italia, o ci concedo nn tran 
ouillo soggiorno a Roma, per trattare l cessione di un. memoriale un 
Quotidi... io. (da bed n. 5)» 11
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CONFERENZE GARCIA

Nello scorso mese di novembre il compagno Miguel Garcia ha tenuto 
(con buon successo di pubblico ovunque) una serie di conferenze 
in una dozzina di città del nord Italia.  
(confrontare l’allegato supplemento)
Il compagno Garcia ha anche invitato il pubblico ad inviare la 
lettera unita nell’ultima pagina del supplemento, all'Ambascia- 
tore di Spagna in Italia a Roma,

MILANO - 12 dicembre: anniversario della Strage di Stato

Sono noti i fatti successi il pomeriggio di sabato 12 dicembre;X 
al termine della prima violentissima carica della polizia contro 
il corteo degli anarchici. di oltre tremila persone, e delle sue 
cessive cariche, sono stati fermati 23 compagni, rilasciati poi 
nella notte: saranno, come al solino, denunciati per "manifesta­
zione non autorizzata", "violenza", "resistenza", ecc.
A proposito di questa manifestazione, siamo lieti di pubblicare 
a? ouni brani della seguente lettera pervenutaci dal compagno ... 

​............... di Toronto :
" Lessi su.1 '''Corriere della Sera" del 14 dicembre, il risili 
tato delle dimostrazioni di sabato a Milano, culminate con 
un altro omicidio di Stato, lo studente Saltarelli.-
Come avevate previsto, il permesso per la dimostrazione vi" 
fu rifiutato. Immagino ohe avrete avuto soddisfazione a roian 
pere l'editto della polizia e poscia di affrontare quei am-?- 
massi di carne venduta in uniforme, e fare vedere che ci so 
no ancora degli uomini nhe sanno lottare per la li corta.-.Pur 
troppo, stando alle notizie, molti di voi sarete contusi e 
con i polmoni dilaniati dalle inalazioni dei gas lacrimoge­
ni. Ma quello che ripugna di più del poliziotto incosciente 
è Saragat c tutte le canaglie nome lui che, in nome della de 
mocrazia, vogliono eliminare gli estremisti dalla scena poli 
tica. Sole un senile o un istrione gonfio di autorità può fa 
re una sir. ile affermazione! Non si ricordano questi miserati 
li ohe quarantacinque anni fa, Mussolini, diceva la stessa, 
cosa contro di loro? "

MILANO - 15 dicembre
La sera della ricorrenza dell’assassinio del compagno Pinelli, 
più di duemila persone hanno sfilato in silenzio davanti la Que 
scura (presidiata nei cortili interni da centinaia di agenti in 
completo assetto di guerra) gettando fiori su uno striscione,de 
posto davanti il portone della Questura, su cui era scritto "IN 
RICORDO LI GIUSEPPE PINELLI UCCISO DALLA POLIZIA".
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DOCUMENTI SULLA MORTE DI GIUSEPPE PIRELLI

Pubblichiamo il tosto del parere di due anatomo-patologi, i professori 
Benedetto Terracini, libero docente di Anatomia e Istologia, Patologica, 
e Enrico Turolla, primario dell’istituto eli Anatomia e Istologia Poto- 
logica dell’ospedale di Lcigno.no, sulla "relazione di perizia medico- 
legale collegiale sulle cause e circostanze della morte di Piacili Giu 
seppe" presentata il 13 gennaio 1970 dai professori Raineri Luvoni, Gu 
glieimo Falzi e Franco Mangili, dell’istituto di Medicina Legale della 
Università di Milano, al sostituto procuratore dello. Repubblica Giovar, 
ai Guizzi, che aveva posto loro il quesito: "Dicono i periti, eseguito 
ogni opportuno accertamento,• quale sio. stata lo causa, della morte di 
Pirelli Giuseppe e se le lesioni riscontrate nel corso dell’autopsia 
siano compatibili con la modalità di precipitazione prospettata in ut 
ti e se. siano state riscontrate Iasioni di altro tipo, precisandone 
l’eventuale eziologia".
Questo parere è stato presentato al Tribunale di Milano mercoledì 2 di 
oembre nel corso del precesso intentato dal commissario Luigi Calabre­
si al settimanale Lotta Continua dai difensori di Pio Baldelli, avvoco 
ti Bianca Guidetti Serra e Marcello Gentili. Come è noto, lo perizia 
Luvoni-Falzi-Mangili è stata acquisita al processo • Calabresi-Lotta Con- 

* ’.r-i

*

tinua insieme con gli altri atti del procedimento già archiviato sullo, 
morte del Pirelli. Sullo baso del parere, dei professori Terracini e Tu 
rolla, la difeso di Pio Buldelli ha chiesto uno nuovo, perizio, fonden­
do in richiesto sul quesito: "Accerti il perito se sono state riscon­
trate, nel corso dell’autopsia sul corso di Giuseppe Pinelli, lesioni  
compatibili con l'ipotesi di evènti tali do produrre uno stato di inco 
scienza, precedenti l’evento di precipitazione. Ci è p ,rso opportuno 
e sufficiente, por lo migliore comprensione del parere dei professori 
Terracini e Turollo, farlo precedere dal.testo del verbale della necro 
scopia di Giuseppe Pinelli, redatto all’obitorio Comunale di Milano il 
le dicembre 1969 dai professori Luvoni, Falzi e Mangili alla presenze 
del sostituto procuratore Guizzi; e farlo seguire da, una nota orienta­
tiva per il lettore che ha scarsa consuetudine con il linguaggio pe­
ritale, o strettamente medico. Ricordiamo infine che in coincidenza 
con l’apertura del processo Calabresi-Lotta Continua e cioè il 9 otto 
bre 1970, è stato diffuso un "esame critico del procedimento di orchi 
•^7-

vinzione" dal titolo "Pinelli: una morte inaccettabile", a cura di 
Renato Boeri, Elvio Fachinelli, Giovanni Jervis e Giulio Alfredo Mac­
cacaro. Il toesto è stato parzialmente pubblicato dall’Espresso n. 42, 
18 ottobre 1970 e integralmente ripreso:da L’Astrolabio n. 41, 18 otto-
bre 1970.

PROCESSO VERBALE. Descrizione, recogniziono e sezione di cadavere 8937 
/69 C RG (omissis). Trattasi del cadavere di uomo dell ’ apparente età.
li 40 anni, di regolare coiiplessiono corporea, in ottime condizioni 
o'eoernli, ben. conservato; statura, cm. 167; peso Kg. "9. Giace supino 
e indossa: mogli? di lana, beige, canottiera, bianca, mutande lunghe di 
luna beige, calze corte blu e scarpe basse di pelle norreno. Tali in­
dumenti non presentano reperti doghi di nota. Rigor mortis conservato 
in tutti i distretti; ipostasi violacee alle regioni declivi del corpo 
rispetto alla, giacitura, supina.; colorazione verde putrefattivi. All’e- 
si.one esterno della salma si rileva,: I) Capo: bendo di garza, bianca av- 
vnlf;ono l’estrcr.10 superiore trattenuto da cuffia di rote elastica. Tol­
to il bendaapio si osserva: ferita lacera, a margini irregolari ed in 
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fi 1trati di sangue, a tutto spessore del cuoio capelluto, lunga. cm. 6, 
dirotta sagittalmente in corrispondenza della bozza parietale destra, 
in posizione paramediana; in regione frontoparietale, sulla linea me­
diana ferita lacera, a tutto spessore del cuoio capelluto, a margini 
irregolari ed infiltrati di sangue, lunga eia. 1,5 dall’estrèmo anterio 
re della quale si diparte altro ferita, con lo stesse caratteristiche, 
a decorso trasversale, lunga cm. 1,7; in regione frontale alta, a de­
stro della linea mediana, altra ferita lineare lacera, a margini irre­
golari ed infiltrati di sangue, lunga cm. 1,2 circa, diretta obliqua- 
■■ente da sinistra verso destra, e dall5avanti all'addietro. Le ferite 
suddescritte sono tutte suturate con punti staccati in filo e si tro­
vano su aree di capillizio recentemente raso.(treé^óscoriative di for 
ma irregolare e di varie dimensioni, si notano raggruppate in regione 
frontale, a destra della linea mediana, in corrispondenza' della bozza 
frontale sinistra e della piramide nasale. Tali escoriazioni si pre­
sentono su.sfondo di calore rossastro e sono copèrte da secrezione sic 
rmatica;.attorno ad esse numerosissime escoriazioni puntiformi o lun 
ghe pochi mm.. Indenne lo scheletro facciale, mancano per avulsione 
di vecchio data i seguenti denti: il 5° e il 6° dell’emi .arcata superio 
re destra e dell’emiarcata superiore sinistra, e il 7° dell’orniarcata 
inferiore sinistra; i denti restanti non presentano'alterazioni. .2) 
Torace: sulla superficie posteriore, alla baso del collo, ,area grosso- 
lanamente ovalare di circa cm. 6x3, nella quale l'epidermide appare 
lievemente ispessita con. maggior evidenza del disegno reticolare, di 
colore più chiaro rispetto alla cute circostante che apparo violacea 
per ipostasi; al taglio, non infiltrazioni emorragiche dell’epidermide 
e del derma, hello regione mediana posteriore superficialissime e li- 
no ari escoriazioni, parallele, della lunghezza da 3 a 7 cm., tra di 
loro distanti alcuni centimetri, a decorso lievemente obliquo' dal bas- 
eo in alto e da sinistra a destra. 3) Arto superiore destro: sulla su 
norficie volare dell’arto, varie aree irregolari di escoriazione, con 
ben evidenti lenbetti epidermici sollevati nei settori prossimali. E- 
sooriazione del diametro di circa cm. 1,5, sulla superficie dorsale 
del polso. Sul doro della mano, escoriazione a forma di V, aperto 
pr.ossimalmente, con branche lunghe circa cm. 3, di cui miella dal lato 
ulnare è larga circi 0,4 cm.; e 'l’altra 0,2 cm,. Nulla alle unghie che 
non presentano reperti di rilievo sotto il margine libero. 4) Arto su-- 
porinèè sinistro: alla piega del gomito, segno di agopuntura. Sulla 
«x? •!"-V1. —. - . _~r _n iiii^ i_,.rn _r —** • r

s.-perficie ulnare del polso, due piccolo escoriazioni irregolari. Nul­
la alle unghie, che non presentano reperti di rilievo sotto il margine 
libero. 5) Arto inferiore destro: sulla faccia mediale del ginocchio 
arca circolare di circa cm. 4 di diametro, con reticolo ecchimotico 
che riproduce la trama del tessuto delle mutande. Nulla alle unghie 
del piede. 6) Art? inferiore sinistro: in regione tibiale anteriore 
due aree escoriatine, di cui la superiore ovalare di era. 4x1 circa, 
presenta crosto, ematica, alone rossastro e retrazione della cute circo 

r

stante; l’inferiore, rotondeggiante^ del diametro di circa cm. I ros­
sastra, don traccia di ponellatura di materiale giallastro. In regione 
malleolare interno., crosta ematica lineare, lunga circa, era. 2. A lo,to 
della prima delle escoriazioni suddette, cicatrice di vecchia data, ir 
regolare, del diametro di circa cm. 1,5. In regione poplitea, escorio 
rione circolare del diametro di circa cm. I. Nulla alle unghie del 
niede. Nulla ai genitali esterni ed alle aperture naturali del corp°. 
All’ispezione di tutto il tegumento, null'altro si nota ad eccezione 
di una cicatrice chirurgica di vecchia data nel quadrante inferiore de 
atro dell'addome, come da appendicectomia. Sezione: Scollato il cuoio
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capelluto si riconoscono estesi infiltranti emorragici nei piani pro­
fondi in corrispondenza delle lesioni superficiali previamente descrit 
te. Volta e "base cranica integre. La dura madre di scolla facilmente. 
Lo lepto.meningi si•presentano lisce e lucenti. Vasi leptònioningei o 
•seni venosi contenenti modica Quantità di sangue fluido. Spazi suba- J. —
racnoidei c ventricoli cerchiali contenenti discreta quantità di li- •
.quor limpido roseo. Circonvoluzioni cerebrali norraosviluppate con sol 
chi ben evidenti. Ai tagli metodici non si riconoscono lesioni a foco­
laio nei piani profondi. Le cerebrali e-la basilare presentano lume 
pervio e parete elastica. 'Oro-riho faringe liberi. Organi del collo in 
denni da lesioni macroscopicamente visibili. Apparato scheletrico del- 
la gabbia toracica: si riconosce frattura trasversa dello sterno a li 
vello dot secondo spazio intercostale; frattura della terza e quarta 
costa a sinistra, e della terza, quarta, quinta, sesta e settima a 
destra in regione parosternale; frattura della prima, seconda, terza, 
quarta costa a destra, della prima, seconda, terza, quarta, quinto., 
sesta costa a:sinistra in sede paravertebrale; si riconosce fratturo 
del rachide toracico a livello del quarto corno vertebrale toracico, 
I tessuti., molli adiacenti alle sedi di frattura appaiono abbondar te­
nente infiltrati di sanrue. Le pleure parietali bilateralmente in cor 
rispondenza delle sedi di frattura costale appaiono lacerato in più  
punti. Aia cardiaca di ampiezza normale. Cavo nericardico contenente 
modica quantità di liquido limpido, roseo. Pericardio ed epicardio li 
.sci e lucenti. In corrispondenza della porte posteriore del cuore si 
riconoscono alcun© aree circoscritte di soffusione emorragica, lo. più 
estesa delle quali misura era. I di diametro. Cavità cardiache conte­
nenti modiche quantità di sangue parzialmente coagulato. Miocardio 
di colorito roseo, contratto. Apparati valvolari indenni da lesioni 
macroscopicamente visibili. A livello dell’annulus della tricuspide, 
posteriormente si riconosco area di infiltrazione emorragica di c 
1,5 di diametro. In corrispondenza dell’ndocardio atriale sinistro, 
parete laterale si riconoscono due soluzioni di continuo grossolano  
mente lineari, a margini irregolari infiltrati di sangue di era. 2 di 
lunghezza. Le aa. coronarie presentano lume pervio a parete elastica. 
L'aorta in tutto il suo decorso sia toracico che addominale presenta 
rare placchette di lipoidosi subintimale. Cavi pleurici bilateralmen 
te contenenti 600 cc. circo di sangue fluido. Polmoni ipoesnonsi di 
colorito roseo chiaro, con superfici pleuriche lisce e lucenti. Al 
toglie si riconosce ovunque la struttura alveolare del parenchima che 
appare novero di sangue. Trache e grossi bronchi contenenti modica 
nuantiti- di muco misto a sangue. In corrispondenza della regione ila­
re destra, area lacerativa di circa 2 era, di diametro con infiltra- 
zione emorràgica sottopleurica circostante. Addome: Cavo peritoneale 
contenente 450 cc. di sangue fluido. Organi in sede normale. Fegato 
noi limiti dellr' norma per forma o. volume Con glissoniana liscio, o 
lucente. Al taglio si riconosce la striatura lobulare del parenchima 
che appare di colorito brunastro, povero di sangue; in corrisnondenz-; 
della superficie convessa del lobo destro si riconosce la lacerazione 
lineare limitatamente alla glissoniana e strati superficiali. Cisti­
fellea e vie biliari contenenti modica, quantità di bile nerastra e 
sa. Pancreas e surrenali norraosvilupnati, beo conservati. Milza ampia 
mente lacerata a tutto spessore,'perisplenio liscio, facilmente lace­
rabile e polpa rossa scarsa, e trattenuta. Noi limiti della noma il 
rene di destra. Rene di sinistra: Appare lacerato a tutto spessore al 
l’ilo e parzialmente scollato. I margini di lacerazione sono- obcondan 
temente infiltrati come pure il tessuto adiposo e fibroso circo;star- 
te. Al taglio si riconosce il limito tra, corticale c midollare con
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rapporto di l/3. Lo vie urinarie pervio o indenni. Vescica conte­
nente 100 cc. circa di urina limpida rossa. Organi genitali di aspot 
to conforme all’età del soggetto senza reperti degni di nota. Stoma­
co e duodeno contenenti modica quantità di liquido chiaro di colore 
beige. Intestino tenue e colon distesi da gas e feci formate; si rin 
viene tenia nell’intestino. Bacino c scheletro dogli arti indonni.
Si dà atto che nel corso della necroscopia sono state scattate foto­
grafie a colori dà parte di personale dell’istituto di Medicina le­
gale. Si dà atto inoltre cho sono stati eseguiti i seguenti prelie­
vi per esani istologici e chimico-tossicologici : frammenti di poi- 
none, fegato, rene, encefalo, milza, cuore, cute in regione fronta­
le e all avambraccio destro dulia superficie volare, stonaco con il 
suo contenuto e infine campioni di sangue e urina.

PARERE DEI PROFESSORI BENEDETTO TERRACINI ED ENRICO TUROLLA

Sono state poste le seguenti domande:
Prima domanda: I - Se si possano rilevare eventuali imprecisioni o 

deficienze nell’esame peritale. II - So si possano rilevare 
eventuali carenze interpretativo o aspetti contraddittori nel 
la interpretazione e discussione dei dati. III - Se si possa 
condividere la risposta data dai periti alle domande fatto dal 
giudice.

Seconda domanda: Se sono state riscontrate nel corso dell’autopsia 
lesioni compatibili con l’ipotesi di eventi tali da produrre 
uno stato li incoscienza, procedenti l’evento di procipitazio 
ne.

Prima domanda - Parto I - Seo si possano rilevare eventuali impreci- 
sioni e deficienze:
I) L’esame autoptico appare carente e lacunoso in quanto non risul­
tano effettuate manovre atte a rilevare la base morfologica di al cu 
no delle più frequenti causo di .morte o di grave malore improvviso 
quale ad esempio un’embolia del tronco dell’arteria polmonare, rile 
vabile soltanto aprendo l’arteria in situ. Né risulta si siano esa­
minati, aprendoli, i principali tronchi venosi.
2) Nell’esame degli indumenti si desidererebbe un dettaglio maggio­
re: per esempio, se la maglia di lana beige era a maniche lunghe o 
corte e se, nella prima ipotesi, avesse presentato alterazioni in 
corrispondenza delle lesioni.descritte successivamente all’arto su­
periore destro e altrove.
3) Nella. sezione ed esame del collo, tenendo presento che all’esame 
esterno fu riscontrata una. lesione alla base del collo, si sarebbe 
desiderato un esame più approfondito specie della colonna vertebra­
le, quale sarebbe emersa, da una indagine radiologica c dal prelievo 
della colonna esaminata dopo la opportuna macerazione.
4) I risultati dell’esame dello scheletro, espressi dalla forma: "ba 
cino e scheletro degli arti indennè" ci sembrano eccessivamente som 
mari. E’ la formula, utilizzata negli esani autoptici più consueti 
quando per completezza d’esame di procede con tecniche manuali od 
una. valutazione di grossolane lesioni scheletriche. Queste tecniche 
non ci forniscono alcuna, informazione sulla esistenza di lesioni co  
deste o discrete sia a livello dei segmenti ossei che delle giunzio 
ni articolari. Sarebbe stato desiderabile almeno un accurato esame 
radiologico, 16
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5) Lanca la descrizione dell'osane del Bidello spinale delle cui le 
sioni - accertate o supposte? - si parla a pag. 28 della relazione 
peritale.
6) Nella, descrizione degli esami istologici riguardanti il cervello 
non si precisa, cene di consueto, la- sede dei prelievi effettuati. 
In particolare, ci si chiede se sono state esaminate raicròscopicamen 
te sezioni di mesencefalo, . polite e bulbo.
7) Nella descrizione del materiale prelegato por gli esani istologi­
ci non si indica, precisandone la sede* il prelievo designato poi ge 
nericanentc nella descrizione degli esami istologici come."cute pre 
levata in corrispondenza del dorso".,
8) Nella ipotesi che il lineili non sia stato ritrovato semisvesti- 
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to, come potrebbe apparire. dai risultati della perizia, .mancano Eom- 
pletamente i dati riferente si agli indumenti indossati al momento 
della precipitazione.
9) Mancano completamente duri riferentosi al sopralluogo che, nel ca 
so di morte per precipitazione, assumono, per il perito, un'importar 
za a volte decisiva por 1'interpretazione dei reperti autoptici. A 

- ' . > ■questo proposito, non risulta neppure determinata la traiettoria di 
caduta che, sappiamo, può assumere caratteristiche differenti nel ca 
so di precipitazione suicidiaria (traettoria di Schmidmann) rispetto 
a quella omicidio-ria o accidentale.
IO) Nel confronto tra il verbale di autopsia e la relazione inviata 
alla Procura della Repubblica si rileva nella relazione la omissione 
dei reperti della sezione del cranio (dalla riga 25 alla riga 37 pag. 
3.del verbale di autopsia).
Prima domanda - Parte II - So si possano rilevare eventuali carenze 
interpretative 0 ^spetti contraddittori nella interpretazione c di­
scussione dei daii:
Nell ' osarne ; perita lo si rilevano le seguenti carenze:
a) Non viene ferriata alcuna interpretazione dello lesioni rilevate 
all’esame esterna del torace c descritto a pag. 4 del verbale di au­
topsia. Nello, descrizione dei risultati degli esami istologici si di 
co che la cute prelevata in corrispondenza del dorso non presenta re 
porti di rilievo. Questa è la cute corrispondente alla zona ovalare 
di cosiddetto "ispessimento epidermico" o è la cute in cui sono stato 
riscontrate le escoriazioni sempre descritte a pag. 4 del verbale di 
autopsia e illustrate in pag. 3 ? Il fatto che nella descrizione del 
reperto istologico non si segnali il Corrispettivo microscopico delle 
escoriazioni rincontrate macroscopicamente fa ritenere che si trotti 

r

dello cute prelevato sulla zona ovalare bianco. Orbene, in questo ca 
so, la lesione ovalare è stata mole interpretato nella descrizione 
macroscopica ccme "area di epidermide lievemente ispessita", perche 
1’ispessimento sarebbe risultato evidente all’esame microscopico.
b) Nello rolaz .onc alla Procura non si* interpretano le abrasioni del 
dorso che sembro debbono accumunorsi a Quelle derivanti dalla preci-- 
pitazione. Questa conclusione però contrasta con la negatività dei 
rilievi effettuati sugli indumenti perchè In canottiera bianca avrei 
be mostrato qualche piccola traccia di sangue.
c) Dalla documentazione fotografica riportata in pag. 3, sempre sul 
dorso, è. evidente sulla cute il disegno di un tessuto a trama rela­
tivamente grossa. Di tale rilievo non si fà alcun cenno nella peri­
zia. Orbene, c'è da chiedersi se non era il caso di valutare tale 
doto, così come ha fatto Bulbo nel suo lavoro "Impronto cutanee in 
due cosi di procipilozione" (Riv. di lled. legalo c Ass. 21, pag. I- 
11,1933) per stabilire se il reperto debba considerarsi indicativo 
di un impati,o col suolo, a piatto, dello regioni dorsali del tronco., 
d) Nello perizia non si correla il referto di agopuntura allo piega



del gomito.dell’arto superiore con alcuna misura terapeutica acqui­
sita agli atti.
e) Nella discussione, si pone, un particolare accento sul reperto iste 
logico a livello della cute prelevata in sede frontale e della musco 
latura prelevata in corrispondenza dell’avambraccio. Si sottolinea 
infatti che l’infiltrazione emorragica dei tessuti lesi sia risulta 
ta all’esame necroscopico di "relativa modesta entità", e si deduce 
che gli stravasi ematici si sono "realizzati in un soggetto in con­
dizioni cardiocircolatorie compromesse". Il rilievo microscopico ri­
sulta contrastante con il rilievo più globale macroscopico effettua 
to nella descrizione delle lesioni esterne, in cui i periti giudicano 
estesi "gli infiltrati emorragici", nei piani profondi del cuoio cn- 
pcllutó in corrispondenza delle "lesioni superficiali". Questa discro 
panza non può essere superata dando al reperto microscopico il valore 
di accertamento conclusivo, anche perchè, in questo caso, sarebbero 
stati opportuni prelievi multipli nelle varie sedi di lesioni cranio 
facciali. Il valore da darsi all’esame microscopico effettuato è so­
lo od esclusivamente quello di valutare la presenza di una grossola­
na indicazione sull’epoca della lesione rispetto alla morte. Inoltre, 
è poco sostenibilocche le caratteristiche riscontrate fossero di mas
cima ricohducib.il-. a condizioni circolatorie compromosse da ipotensio 
no generalizzata. Come si può stabilire d’emblée una stretta connes­
sione tra evento lesivo e ipotensione?. Non poteva l’ipotensione aver 
preceduto il trauma? 
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f) Nello, discussione della modalità lesiva si formulano almeno tre 
ipotesi soprattutto per spiegare il determinismo delle lesioni cra­
niofacciali. Si afferma: "in base agli elementi di acquisizione peri 
tali esposti, lo ipotesi proposte sono ugualmente probabili". Ritenia 
no che un adeguai'- sopralluogo per determinare la traiettoria seguita 
dal corpo del Pinzili, avrebbe senz’altro portato elementi idonei per 
accertare come piu probante o addirittura, scartare una o l’altra delle 
ipotesi interpretativo o per formularne di nuove.
g) I risultati della perizia tossicologica, a nostro parere non ci ri 
sultano sufficientemente illustrati e discussi. Non è chiaro infatti 
so le indagini effettuate sono in grado di escludere la presenza, ad 
esempio di farmaci psicotropi.
Prima domanda - uar-to III - So si possa, condividere la risposta data 
dai periti alle domande fatte dal giudice:
cause di morte - A pag. 27 alla riga 15 sarebbe stata più corretta 
una dizione del tenore seguente: "ci si riferisce al fatto che il Pi 
nelli per pochi istanti sarebbe stato in grado di pronunciare alcuni 
lamenti". Infatti, parlando di coscienza, so ne dovrebbe precisare il 
grado altrimenti 1’espressione generica può risultare estremamente 
equivoca. A pag. 29 alla riga 15 sarebbe stata proferibile la dizio­
ne: "che l’osane anatomopatologico effettuato non ha. evidenziato al­
terazioni patologiche .naturali". Sono ben noti infatti i limiti della 
indagine autoptica ed i casi in cui anche l’esame più accurato non 
ci fornisce elementi per spiegarci alcune morti. A pag. 30 ritenia.no 
necessario, dopo l'esclusione delle concause naturali, in omaggio al 
la, prudenza suggerita da Formaggio (Medicina Legalo, 1956, pag. 48) 
un’aggiunta di questo tipo: "tenendo presente che la diagnosi diffe 
ronziate per precipitazione accidentale, suicidarla od omicidaria 
nell'adulto è affidata principa.lrae.nte nella maggior parte dei casi 
all'esame dei dati storici, non si possono escludere concauso trau­
matiche soprattutto all’addome o al capo tali da aver determinato
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una situazione di collasso cardiocircolatorio appena precedente la 
precipitazione'. Riteniamo quindi incompleta e quindi scorretta la 
risposta conclusiva a pag. 38 data ,al<quosito "su quale sia stata' 
la causa di morte del Lineili".
Modalità lesiva - Riteniamo molto arbitraria 1 ' intern.rctàzione del 
la cinematica dell'evento, riportata nello pagg. 32, 33 e 34 basa- 
ta su dati del tutto ipotetici: quali gli istintivi movimenti ar - 
tuali, un'urto contro un. albero, un impatto obliquo, ecc. per cui 
nella conclusione alla pag. 34 (riga 16 c 17) e 36 c’è un cèrto gra 
do di contraddizione quando si afferma che le lesioni riscontrato 
sono, "del tutto compatibili" e subito dopo si riconosco "impossibi 
lo una ricostruzione esatta della cinematica dell’evento". Per quan 
to concerno, la risposta- al terzo quesito e che compare nella discus 
siope nel -capitolo "Ulteriori considerazioni" condividiamo quanto 
è scritto fino.alla riga 2 di pag. 36. Per lo parti successivo si è 
già detto come sia arbitrario concludere sulla' base- di due prepara 
ti istologici interno allo condizioni cardiocircolatorie. Del tut- 
to scorretta è poi la conclusione espressa dalla frase "od in stret
ta connessione con l'evento lesivo" in quanto può'lasciar adito a 
pensare.che solo l'evento di precipitazione -può determinare la 
compromissione delle condizioni cardiocircolatorio. S'è dotto in  
procedenza cóme-n^n si possa escludere l’eveniènza di concause o 
a tali concause potrebbe attribuirsi la compromissione dello con 
dizioni cardiocircolatorie e lo stato di ipotensione generalizza 
to. Del tutto scorretta ci sembra, infine la conclusione ài punto 
3 a pag. 38 in ovante delle lesioni del dorso non si fornisco al- 
cuna esplicita irterpretazione. 
Seconda domanda - Se sono state riscontrato nel corso dell'autopsia 
lesioni compatibili con l’ipotesi di eventi tali da produrre uno 
stato di incoscienza precedenti l'evento di precipitazione :
Lo lesioni riscontrate all’autopsia- e che per i loro carattere mor 
fologici riconoscono una natura traumatica possono elencarsi nel 
seguente nodo:
a) Lesioni scheletriche e viscerali che' comportano un'efficienza lo 
sivo, di notevole entità. A questo gruppo appartengono la frattura­
zione multipla della gabbia- terapica,la frattura del quarto corpo 
vertebrale toracico, la lacerazione del cuore, quella dell'ilo poi 
menare destro, del fegato, dello, milza è del rene di sinistro,.
b) Lesioni cutrnee recenti costituite da ferito lacero contuse- 0 
semplici contusioni localizzate soprattutto agli arti superiori che 
presentano infiltrazioni emorragiche limitate e .modeste: altre lo- 
co.lizzate al viso ed al capo che presentano infiltrazioni cmorragi. 
che estese.
c) Due escoriazioni a,ll’arto inferiore-sinistro con carattere do lg 
sicne pregressa.
d) Una, lesione da agopuntura all'arto superiore sinistro.
e) Escoriazioni lineari al dorso.,
A queste si aggiunga una lesione alla base del còllo descritta co- 
me arca ovalare di colorito più chiaro. Le caratteristiche rileva­
te e riportate nel verbale di.autopsia sono molto generiche e non 
permettono di definire in nodo univoco la natura della lesiono. Si 
ritiene di p^ter escludere che la lesione sia espressione di feno­
meni banali e di frequente osservazione, come per esempio una irre 
gelare distribuzione dello macchie- ipostatiche 0 fatti di compres-
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sione postmortale. Nella perizia la descrizione fornita esclude fe 
nomcni di questo genere. La lesione ha invece prodotto perplessità 
noi periti che la hanno incisa e sottoposta poi ad osarne microsco­
pico, senza tuttavia arrivare a definirne la natura. Nell'ambito 
delle lesioni traumatiche la descrizione fornita può indurai a ri­
conoscere una cosiddetta "impronta negativa". Dello lesioni sopra­
descritte molte sono compatibili con l’ipotesi di un evènto trauma 
tico tale da produrre uno stato di incoscienza appena precedente 
l'evento di precipitazione. In particolare le legioni viscerali ad 
dominali possono essere state prodotte singolarmente da un evento 
confusivo violento del.tipo di un pugno o di un calcio all'addome. 
Lo casistica traumatologica riguardante lacerazioni apatiche, re­
nali o spleniche da eventi traumatici di. questa nature è troppo nu 
morosa per essere qui citata. Ciascuna dà queste lesioni può, anche 
so non necessariamente, determinare uno choc traumatico da produr­
re intensi turbamenti delle condizioni circolatorie e di conseguen 
za della coscienza. Lo lesioni al capo possono facilmente riconosce 
re come loro causa percosse o bastonature di poco precedenti la prò 
cipitazione ed anche in questo caso le lesioni riscontrate sono ta­
li da ammettere gravi turbamenti della coscienza. Riconoscendo la 
macchia ovalare alla base del collo, come "impronta negativa" di un 
mezzo confusivo molto intenso, agente di piatto sulla base del col 
lo, anche in questo caso ci si trova di fronte ad un evento tale 
da determinare conpromissione della coscienza. La discrepanza tra 
le interpretazioni sopra riportate c quelle formulate nella perizia 
ha come base la rancata risposta al seguente quesito: tutte le lo* 
sioni riscontrate sono pressoché contemporanee o alcune di esse so 
no, anche di poco, precedenti olle altre? I dati forniti non ci 
permettono di rispondere. Per quanto concerne le lesioni al capè, 
il fatto che le seffusioni emorragiche siano qui più estese rispet 
to a quelle degli arti, potrebbe indicarci che le legioni al capo 
si siano verificate prima. Ci rendiamo conto che il valore indica- 
tivo del reperto è modesto, d'altra parto riteniamo che il confron 
to microscopie'© tra due limitati campioni di cute, uno prelevato al 
capo, l'altro al braccio, così come può ricavarsi dall’esame della 
perizia, è del tutto privo di valore per fornirci elementi di giu- 
dizio. In carenza di dati obicttivi ricavabili dall'esame delle va 
rie lesioni il .problema postoci può essere affrontato in questi ter 
mini: le lesioni riscontrate sono compatibili con l'ipotesi che li 
nelli sia precipitato in stato di incoscienza? Dalla letteratura 
sull'argomento si ricava chennon solo le lesioni sono compatibili, 
ma che il tipo e la distribuzione delle lesioni riscontrate dai pe 
riti sono più frequenti nelle precipitazioni di corpi esanimi che 
in quelle di corpi animati. (Tavemari, Arch. It. Anat. e Ist. Pat. 
23, 313 - 332, 1949). Il fatto che, dopo la precipitazione, il li­
neili abbia pronunciato alcuni lamenti, non esclude uno stato di 
coscienza alterato durante la precipitazione 0 tale da assimilare 
la caduta a quella di un corpo esanime.

NOTA
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I rilievi mossi dai professori Terracini e Turolla alla perizia sul 
la morte di lineili considerano specialmente queste deficienze ed 
imprecisioni:



- la mancata effettuazione del sopralluogo per chiarire le modali 
ta della caduta del corpo di lineili: traiettoria, impronte, posi 
ziogie. Come è noto, nessuna fotografia è stata scattata nei minu­
ti durante i quali il corpo del lineili è rimasto al suolo, mentre 
si attendeva l’autoambulanza*
- mancano i dati riferiti agli indumenti, che nessuno sa quale fi- 
ne abbiano fatto. 01 periti vedono lineili morto, con maglia, can- 
nottiera, mutande, colze e scarpe. Non si parla di giacca nè di pan 
teloni. Non si dive se la maglia era a maniche corte o lunghe, nè 
che tipo di strappi presentassero gli indumenti repertati.
- i periti non si sono posti il problema di quale iniezione endove 
na sia stata fatto, al braccio sinistro di lineili. La questione è 
significativa se si tien conto che la perizia tossicologica non 
chiarisce se si potesse escludere la presenza di sostanze eccitan­
ti.
- la mancata apertura del tronco dell’arteria polmonare implica li­
na serie di esclusioni a priori dell’ipotesi di un grave malore di 
lineili prima della caduta; manca anche l’esame' del midollo spina­
le, sia macroscopico sia microscopico. Non essendo precisata la se 
de in cui sono stati fatti i prelievi, i reperti acquisiti seno 
del tutto generici. Si può pensare che i periti non abbiano esami 
nato mesencefalo, ponte e bulbo: cioè le regioni più importanti, 
dal punto di vista di un eventuale malore precedente la caduta. 
- l’indicazione dei prelievi della cute per esame istologico è 
generica. In particolare, la genesi dell'area ovalare riscontrata 
al dorso, che è stata esaminata al taglio,(e probabilmente anche 
al microscopio: ma i periti non dicono dove hanno prelevato la cu­
te esaminata), non è spiegata. Escludendo che quest'arca ovalare 
sia congenita (in questo caso i periti lo avrebbero eletto), si pos 
sono fare almeno due altre ipotesi: quella della cosiddetta "impron 
ta negativa" da percossa o da mezzo confusivo che, invece di produr 
re ematoma, produce deplezione ossia svuotamento dei vasi sanguigni 
e quindi un’ "area di colore più chiaro"; e quella di una lesione 
data da applicazioni di corrente elettrica, i cui effetti locali 
i cui effetti locali potrebbero limitarsi ad uno stato di edema os 
sia all’accumulo di un liquido non sanguigno tale da provocare lo 
ispessimento della cute. La necroscopia d’altronde parla di colore 
più chiaro di una zona rispetto alla "cute circostante violacea per 
ipostasi" (l’ipostasi è un’infiltrazione sanguigna dei tessuti, che 
compare sulla cute del corpo cinque o sei ore dopo lo morte). Se 
si fosse trottato di un’area in cui, semplicemente, non si è veri 
ficaia l’ipostasi, i periti non avrebbero avuto bisogno di descri 
verla ed esaminarla. Così facendo, essi hanno sollevato un proble 
ma al quale nln hanno dato risposta.
- esiste contraddizione fra due dati dello perizia: l'estensione 
degli infiltrati emorragici al cuoio capelluto e l'esiguità, rile 
vota al microscopio, dell’infiltrazione emorragica dei tessuti le 
si. Questo secondo reperto consentirebbe di dedurre che gli stra­
vasi sanguigni si sono verificati in un soggetto collassato. In 
parole povere: se lineili presentava al capo estesi infiltrati e- 
morragici, questo vorrebbe dire che le lesioni al capo sono avve­
nute quando il soggetto non era collassato, cioè prima delle altra, 
che hanno provocato solo modesti infiltrati. I periti sostengono, 
per di più, che il collasso è avvenuto "in stretta connessione con 
l’evento lesivo" , cioè la caduta; ma logicamente nulla vieta di
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pensare che possa essere avvenuto anche prima: le lesioni sarebbe 
ro state dello stesso tipo. I periti sostengono anche che lineili 
era cosciente al momento della caduta, perchè negli atti dell'in­
chiesta un teste accenna a qualche parola udita quando accorse vi 
cino al corpo dell'anarchico. Il teste è il capitano dei carobinie 
ri Sabino Lograno: ma è implicitamente contraddetto’dal primo ac­
corso presso lineili, il giornalista Aldo Palumbo, che lo ha de - 
scritto "rantolante”'. In ogni caso, le eventuali parole, udite non 
indicano presenza della coscienza al momento della caduta: potreb 
be trattarsi di espressioni o lamenti automatici.
- il parere dei professori Terracini e Turolla smentisce, infine, 
1'affermazione dei periti secondo la quale tutte le lesioni riscon 
trate sul corpo di lineili sono riferibili- alla caduta. Nella par­
te finale del parere si dimostra come queste lesioni possano aver 
avuto genesi diversa.
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